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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 febbraio 2021, n. 246
PON Legalità 2014-2020. Progetto gestione emergenza abitativa immigrati-Asse 7-Az.7.1.2. Interventi per 
la realizzazione di insediamenti per ospitalità migranti lavoratori stagionali in Puglia. Definizione interventi 
anno 2021. Variazione al Bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-23.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare della P.O. Politiche 
Migratorie e confermata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed 
antimafia sociale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE: 

Con Delibera del 7 dicembre 2020, n. 1974, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello 
organizzativo denominato “MAIA 2.0”.

Il predetto provvedimento prevede, alle dirette dipendenze della Segreteria Generale della Presidenza, 
la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di 
coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza.

VISTI:

il Regolamento (UE) 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che abroga 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al 
Fondo sociale europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione, del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di 
attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

il Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

il Regolamento (UE) 288/2014 di esecuzione della Commissione, del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell’ambito dell’obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione;

il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento 
(UE) 1303/2013;

la Decisione C(2014)8021 final del 29 ottobre 2014, con la quale la Commissione europea ha adottato l’Accordo 
di Partenariato con l’Italia (di cui alla Delibera CIPE n. 18/2014), che stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SI E) e 
rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del quale vengono declinati i Programmi Operativi assegnati 
alla titolarità delle Amministrazioni;

la Decisione C (2015). 5854 del 13/08/2015, notificata in alla Regione Puglia in data 2 settembre 2015, con cui 
la Commissione Europea ha approvato, in conformità all’art. 96, paragrafo 10 del Reg. (LiE) n. 1303/2013, ‘il 
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia;

il provvedimento n. 1735 del 6 ottobre 2015 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C (2015) 5854 del 13/08/2015 ed ha approvato il Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020;
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il Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalità” 2014-2020 - CCI 2014IT16M2OP003 - approvato 
con Decisione C (2015) 7344 finale del 20 ottobre 2015, a titolarità del Ministero dell’Interno, la cui 
riprogrammazione è stata approvata con decisione C(2018) 20 final del 9 gennaio 2018;

il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
n. 1301/2013, n. 1303/2013, 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisone 
n. 541/2014/UE e abroga il regolamento UE 966/2012;

il documento descrittivo del Sistema di gestione e controllo del PON “Legalità’’ 2014 – 2020, versione del 1 
marzo 2018;

i criteri di selezione del PON ‘’Legalità” 2014 - 2020, approvati dal Comitato di Sorveglianza il 22 marzo 2018 
(prot. n.1927), conformemente all’art. 110 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

il Protocollo Nazionale per il contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura stipulato, 
in data 27.5.2016, fra il Ministero dell’Interno, il Ministero del Lavoro, il Ministero dell’Agricoltura ed alcune 
Regioni (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia), avente ad oggetto la realizzazione di progetti finalizzati 
a contrastare il fenomeno del caporalato e a migliorare le condizioni di accoglienza dei lavoratori;

il Protocollo d’Intesa stipulato, in data 12.1.2018, fra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per le Politiche di Coesione. l’Agenzia per la Coesione Territoriale, questa Autorità di Gestione, la Regione 
Puglia - Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e l’Agenzia Nazionale 
per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, avente 
ad oggetto la realizzazione di un programma in materia di sicurezza e legalità nella Regione Puglia attraverso 
l’utilizzazione integrata delle risorse finanziarie del PON “Legalità” 2014-2020 e della programmazione 
operativa della Regione Puglia 2014-2020;

l’Atto integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da 
finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione 2014-2020 e le risorse 
del Pon “Legalità” 2014-2020, che, all’obiettivo strategico 3 ‘’Favorire l’inclusione sociale e la diffusione della 
legalità” - Azione 3.4, prevede la realizzazione di interventi finalizzati al miglioramento del sistema integrato 
di gestione del fenomeno migratorio mediante la valorizzazione, il recupero e l’adeguamento di beni immobili 
pubblici da destinare all’accoglienza degli immigrati regolari, nonché mediante interventi di contrasto al 
fenomeno del caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura;

l’Asse 7 “Accoglienza e integrazione migranti”, Azione 7.1.2 del PON “Legalità”, che prevede la realizzazione di 
interventi per l’ospitalità dei lavoratori stagionali ed il contrasto al fenomeno del caporalato;

la proposta progettuale “Progetto gestione emergenza abitativa immigrati” presentata in data 13.3.2019 dalla 
Regione Puglia per l’importo di 5.447.052,86 euro (IVA inclusa) a valere sull’Asse 7 - Azione 7.1.2 “Interventi 
per l’ospitalità dei lavoratori stagionali ed il contrasto al fenomeno del caporalato “;

il parere di copertura finanziaria dell’Ufficio Economico Finanziario della Segreteria Tecnica Amministrativa 
per la gestione dei Fondi Europei e programmi operativi nazionali, rilasciato in data 28.3.2019;

il Decreto n. 8969 del 14/10/2019 del Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità 
di Gestione del PON Legalità 2014-2020 con cui si approva e si ammette al finanziamento a valere sull’Asse 
7 - Azione 7.1.2 del PON “Legalità” il progetto “Progetto gestione emergenza abitativa immigrati del valore di 
5.447.052,86 (IVA inclusa) presentato dalla Regione Puglia.

CONSIDERATO CHE:

il Programma Operativo Nazionale (PON) “Legalità” 2014-2020, approvato con Decisione C(2015) 7344 del 
20.10.2015, ha l’obiettivo di intervenire sulla diffusione di quei fenomeni di illegalità, quali l’infiltrazione 
mafiosa, la corruzione e il condizionamento dell’economia e dell’azione amministrativa, che ostacolano la 
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crescita delle regioni cosiddette “meno sviluppate”, ovvero Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, 
attraverso il finanziamento di interventi in grado di incidere sul sistema amministrativo, economico e sociale;

il POR Puglia FESR FSE 2014-2020, in linea con l’Accordo di Partenariato e con la normativa regionale di 
riferimento prevede una serie di azioni rivolte alla diffusione di migliori condizioni di sicurezza e legalità e alla 
valorizzazione dei patrimoni confiscati. 

ATTESO CHE:

con provvedimento n. 1585 del 3/10/2017 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di “Protocollo d’intesa 
per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con risorse delle politiche di 
coesione attribuite alla Regione Puglia ed al Ministero dell’Interno - PON Legalità per il ciclo di programmazione 
2014-2020”;

in data 9/10/2017, presso la Prefettura di Foggia, è stato sottoscritto dalla Regione Puglia, dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Politiche di Coesione, dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, 
dal Ministero dell’Interno, in qualità di Autorità di Gestione del PON “Legalità” 2014-2020 e dall’Agenzia 
Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, 
il Protocollo d’intesa su menzionato.

Con provvedimento n. 997 del 12/06/2018 la Giunta Regionale ha:

- approvato lo schema di “Atto Integrativo al Protocollo d’intesa per la realizzazione di azioni nei settori della 
legalità e sicurezza da finanziare con le risorse attribuite alla Regione Puglia per il ciclo di programmazione 
2014-2020 e le risorse del PON “Legalità” 2014/2020”;

- approvato il “Programma per il Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in 
Puglia”;

- approvato la Scheda di Monitoraggio degli Interventi ed il Quadro Finanziario del Programma per il 
Rafforzamento della Legalità, della Sicurezza e della Coesione Sociale in Puglia;

- delegato l’Autorità di Gestione del P.O.R. FESR-FSE 2014/2020, dr. Pasquale Orlando, alla sottoscrizione del 
citato atto integrativo;

VALUTATO altresì, che gli interventi finanziabili con la nuova dotazione finanziaria del PON Legalità, sono 
coerenti e danno attuazione al Piano triennale dell’Immigrazione, approvato con provvedimento di Giunta 
regionale n. 6 del 12/01/2018;

DATO ATTO CHE: 

con provvedimento n. N. 2393 del 19/12/2019, la Giunta Regionale ha proceduto a:

•	 prendere atto del Decreto del Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità di 
Gestione del PON Legalità 2014-2020 con cui si approva e si ammette al finanziamento a valere sull’Asse 
7 - Azione 7.1.2 del PON “Legalità” il “Progetto gestione emergenza abitativa immigrati” del valore di 
5.447.052,86 (IVA inclusa) presentato dalla Regione Puglia;

•	 apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, 
istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istituzione, in parte entrata e in parte spesa, 
per un importo complessivo pari ad € 5.447.052,86, assegnato Ministero dell’Interno – Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza – Autorità di Gestione del PON Legalità 2014-2020,  a seguito dell’avvenuta concessione 
del contributo, per complessivi € 5.447.052,86 (Decreto n. 8969 del 14/10/2019 di approvazione e 
ammissione a finanziamento del Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità 
di Gestione del PON Legalità 2014-2020.

ATTESO CHE:

Con provvedimento n. 1570 del 17/09/2020, la Giunta Regionale ha:
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- ribadito la necessità di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento in 
sistemazioni temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal richiamato 
Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - 
uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e 
dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione Puglia il 27 maggio 
2016, realizzando, completando e/o adeguando appositi insediamenti presso siti di proprietà regionale, ove 
realizzare aree idonee ad accogliere moduli abitativi e funzionalità per l’ospitalità dei migranti lavoratori 
stagionali in agricoltura, confermando gli interventi per la realizzazione di foresterie in favore dei lavoratori 
migranti regolari nelle seguenti aree di proprietà pubblica:

- in agro di San Severo, presso l’azienda regionale “Fortore”, già realizzato, con 100 moduli abitativi 
da 4 posti dotata di arredi da 2 moduli ufficio con arredi, 1 modulo infermeria, 16 moduli da 6 W.C. 
e docce, 1 modulo bagno per disabili, 1 tendostruttura per mensa, 1 modulo cucina e 20 tavoli e 
panche;

- in agro di Nardò presso la masseria “Boncuri” già realizzato, con 80 moduli abitativi da 4 posti 
provvista di arredi, 2 moduli ufficio con arredi, 1 modulo infermeria, 16 moduli da 6 W.C. e docce, 1 
modulo bagno per disabili, 1 tendostruttura per mensa, 1 modulo cucina e 20 tavoli e panche, oltre 
3 moduli abitativi originariamente previsti per la realizzazione della foresteria in località Tonnoniro 
ad Apricena;

- in agro di Turi, presso area adiacente l’impianto sportivo “Oronzo Pugliese”, già realizzato, con 34 
moduli abitativi, n. 3 moduli servizi igienici, n. 3 moduli servizi doccia e n. 1 modulo ufficio, quota 
parte della fornitura prevista per la realizzazione della foresteria di Apricena, località Tonnoniro;

- in agro di San Severo presso l’area attrezzata in località “Torretta Antonacci”, già realizzata con 100 
moduli abitativi;

- presso il C.A.R.A. di Borgo Mezzanone (FG) una struttura temporanea ad uso foresteria per l’isolamento 
e la sorveglianza sanitaria dei cittadini extracomunitari asintomatici/paucisintomatici al Covid-19;

- di voler realizzare in agro di Lesina – località “Coppa Sentinella” - e Poggio Imperiale, località 
“Conservificio”, ulteriori due foresterie, prevedendo, su ciascuna area di proprietà regionale, la 
presenza di 15 moduli abitativi oltre 2 moduli bagni e 2 moduli docce, quota parte della fornitura 
prevista per la realizzazione della foresteria di Apricena, località Tonnoniro.

Successivamente, con provvedimento N. 1903 del 30/11/2020, la Giunta Regionale, nel ribadire quanto 
previsto con la DGR n. 106/2020, ha, tra l’altro, previsto la realizzazione di un’area destinata ad insediamenti 
di migranti stagionali da impiegare in agricoltura e lavori per la posa in opera di moduli prefabbricati (abitativi- 
servizi igienici - docce - ufficio), necessari alla loro autonoma funzionalità, presso le Aree ex Centro di Servizio 
Gruppo Aziende Agricole Regionali “Località Amendola, Strada Provinciale n 74 - Tratto Stazione Candelaro 
- Posta delle Capre, la spesa complessiva di € 1.456.038,29, come stimato dalla Sezione Lavori Pubblici, per 
il tramite della propria Struttura Tecnico Provinciale di Foggia, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale - EF 
2020;

VALUTATO CHE:

In data 1° febbraio u.s., presso la Prefettura di Foggia, ai fini di un ulteriore esame della situazione, il tavolo 
istituzionale, presieduto dal Capo Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, 
presenti il Vice Presidente della Regione Puglia, il Presidente della Provincia di Foggia, l’Autorità di Gestione 
del PON “Legalità” e l’Agenzia INVITALIA, ha valutato positivamente l’ipotesi proposta dal Prefetto di Foggia 
di collocare moduli abitativi nella vasta area sulla quale insiste il C.A.R.A. di Borgo Mezzanone, anche nella 
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prospettiva di costituire un primo nucleo dell’ipotesi progettuale di riconversione dello stesso centro in 
foresteria regionale per lavoratori agricoli stagionali.

Nel corso della stessa riunione, nel richiamare quanto disposto con DGR n. 1903/2020, si è proposto di 
valutare la possibilità di dislocare quanto previsto per la realizzazione di una foresteria regionale in agro 
di Manfredonia, località “Amendola”, presso l’area ove insiste il citato C.A.R.A. di “Borgo Mezzanone”, in 
via di dismissione da parte dello Stato, peraltro in area già attrezzata, a differenza dei terreni individuati in 
località “Amendola”. Tale soluzione, oltre alla bonifica della cd ex pista, intervento già finanziato nell’ambito 
del C.I.S. Capitanata, consentirebbe ai lavoratori stranieri di non allontanarsi dal loro abituale bacino di lavoro 
e conterrebbe potenziali tensioni connesse ad eventuali trasferimenti in altri siti.

RITENUTO:

Alla luce di quanto sopra riportato, di revocare quanto disposto con la DGR n. 1903/2020, in ordine alla 
realizzazione  di un area  destinata ad insediamenti di migranti stagionali da impiegare in agricoltura e lavori 
per la posa in opera di moduli prefabbricati (abitativi- servizi igienici - docce - ufficio), necessari alla loro 
autonoma funzionalità”, presso le Aree ex Centro di Servizio Gruppo Aziende Agricole Regionali “Località 
Amendola”, Strada Provinciale n 74 - Tratto Stazione Candelaro - Posta delle Capre, il cui costo è stato stimato 
in media dalla Sezione Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia in € 1.610.000,00 (Stima minima 
€ 1.450.000,00 – stima massima € 1.770.000,00).

RILEVATO CHE: 

Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009.

L’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa 
tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate.

PRESO ATTO CHE:

nel corso dell’e.f. 2020 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR N. 1903 DEL 
30/11/2020 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi al 
“PON Legalità 2014-2020-Progetto gestione emergenza abitativa immigrati-Asse 7-Azione 7.1.2”, che vanno, 
tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con 
esigibilità negli e.f.  2021-2023, per un importo pari a € 1.456.038,29;

VISTA la L.R. n. 35 del 30/12/2020 “ Disposizioni per la formazione del bilancio 2021 e bilancio pluriennale 
2021-2023 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2021)”.

VISTA la L.R. n. 36 dei 30/12/2020 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2021 
e pluriennale 2021-2023”.

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 71 del 18/01/2021 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;
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VERIFICA AI SENSI DEL DLG.s. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta variazione in parte entrata e in parte spesa al bilancio di previsione 2021 
e pluriennale 2021-2023, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, 
approvati con DGR n. 71 del 18/01/2021, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”.

CRA 42 - SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
06 - Sezione - Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 1.456.038,29.

Parte I^ - ENTRATA

ENTRATA RICORRENTE – COD. UE: 2 “ALTRE ENTRATE”

Capitolo di Entrata declaratoria

Tipo,

Tipologia,

Categoria

Missione

Programma

Titolo

P.D.C.F.

Variazione

E.F. 2021

Competenza e Cassa
E4101102 PON Legalità 2014-2020-Progetto gestione 

emergenza abitativa immigrati-Asse 7-Azione 
7.1.2-Contributi agli investimenti da Ministeri

2.101.1 12.4.2 E 4.02.01.01 + 1.456.038,29

Debitore: Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità di Gestione del PON 
Legalità 2014-2020

Titolo giuridico: Decreto n. 8969 del 14/10/2019 di approvazione e ammissione a finanziamento del Ministero 
dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Autorità di Gestione del PON Legalità 2014-2020

Parte II^ - SPESA

SPESA RICORRENTE – COD. UE: 8 “SPESE NON CORRELATE AI FINANZIAMENTI UE”

Capitolo di Spesa Declaratoria
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica Piano dei Conti 
Finanziario

Variazione bilancio di 
previsione 

EF 2021
Competenza e Cassa

U1204048
PON “Legalità” 2014-2020. “Progetto gestione 
emergenza abitativa immigrati”- Asse 7 - Azione 
7.1.2-Beni immobili

12.4.2 U.2.02.01.09 + 1.456.038,29
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Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà all’accertamento ed all’impegno delle somme, da 
parte della Sezione Protezione Civile per € 1.456.038,29.

Esigibilità della spesa E.F. 2021

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii.

Il presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015, e della LR 7/97 art 4, lett. k), PROPONE ALLA GIUNTA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

2. di ribadire la necessità di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento 
in sistemazioni temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal 
richiamato Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura 
- legalità - uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero 
dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione 
Puglia il 27 maggio 2016, realizzando, completando e/o adeguando appositi insediamenti presso siti di 
proprietà regionale, ove realizzare aree idonee ad accogliere moduli abitativi e funzionalità per l’ospitalità 
dei migranti lavoratori stagionali in agricoltura, confermando gli interventi per la realizzazione di foresterie 
in favore dei lavoratori migranti regolari nelle seguenti aree di proprietà pubblica:

- in agro di San Severo, presso l’azienda regionale “Fortore”, già realizzato con 100 moduli abitativi 
da 4 posti dotata di arredi da 2 moduli ufficio con arredi, 1 modulo infermeria, 16 moduli da 6 W.C. 
e docce, 1 modulo bagno per disabili, 1 tendostruttura per mensa, 1 modulo cucina e 20 tavoli e 
panche;

- in agro di Nardò presso la masseria “Boncuri” già realizzato, con 80 moduli abitativi da 4 posti 
provvista di arredi, 2 moduli ufficio con arredi, 1 modulo infermeria, 16 moduli da 6 W.C. e docce, 1 
modulo bagno per disabili, 1 tendostruttura per mensa, 1 modulo cucina e 20 tavoli e panche, oltre 
3 moduli abitativi originariamente previsti per la realizzazione della foresteria in località Tonnoniro 
ad Apricena;

- in agro di Turi, presso area adiacente l’impianto sportivo “Oronzo Pugliese”, già realizzato, con 34 
moduli abitativi, n. 3 moduli servizi igienici, n. 3 moduli servizi doccia e n. 1 modulo ufficio, quota 
parte della fornitura prevista per la realizzazione della foresteria di Apricena, località Tonnoniro;

- in agro di San Severo presso l’area attrezzata in località “Torretta Antonacci”, già realizzata con 100 
moduli abitativi; 

- presso il C.A.R.A. di Borgo Mezzanone (FG) una struttura temporanea, già realizzata, ad uso foresteria 
per l’isolamento e la sorveglianza sanitaria dei cittadini extracomunitari risultati asintomatici/
paucisintomatici al Covid-19,.

3. di voler realizzare in agro di Lesina – località “Coppa Sentinella” - e Poggio Imperiale, località “Conservificio”, 
ulteriori due foresterie, prevedendo, su ciascuna area di proprietà regionale, la presenza di 15 moduli 
abitativi oltre 2 moduli bagni e 2 moduli docce, quota parte della fornitura prevista per la realizzazione 
della foresteria di Apricena, località Tonnoniro;

4. di revocare quanto disposto con la DGR n. 1903/2020, in ordine alla realizzazione  di un area  destinata 
ad insediamenti di migranti stagionali da impiegare in agricoltura e lavori per la posa in opera di moduli 
prefabbricati (abitativi- servizi igienici - docce - ufficio), necessari alla loro autonoma funzionalità”, presso 
le Aree ex Centro di Servizio Gruppo Aziende Agricole Regionali “Località Amendola”, Strada Provinciale n 
74 - Tratto Stazione Candelaro - Posta delle Capre, il cui costo è stato stimato in media dalla Sezione Lavori 
Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia in € 1.610.000,00 (Stima minima € 1.450.000,00 – stima 
massima € 1.770.000,00);
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5. di voler realizzare, in esito alle valutazioni del tavolo istituzionale, presieduto dal Capo Dipartimento per le 
Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, presenti il Vice Presidente della Regione Puglia, 
il Presidente della Provincia di Foggia, l’Autorità di Gestione del PON “Legalità” e l’Agenzia INVITALIA, 
emerse in data 1° febbraio u.s., presso la Prefettura di Foggia, ai fini di un ulteriore esame della situazione, 
un allestimento con moduli abitativi, in grado di ospitare 400 lavoratori migranti, da allocare nell’area 
nuova all’interno del C.A.R.A. di Borgo Mezzanone, anche nella prospettiva di costituire un primo nucleo 
dell’ipotesi progettuale di riconversione dello stesso centro in foresteria regionale per lavoratori agricoli 
stagionali, nelle more della sottoscrizione di apposito protocollo d’intesa con cui saranno definite le 
modalità di trasferimento del bene al demanio regionale;

6. di prevedere per l’allestimento di un’area destinata ad insediamenti di migranti stagionali da impiegare in 
agricoltura e lavori per la posa in opera di moduli prefabbricati (abitativi- servizi igienici - docce - ufficio), 
necessari alla loro autonoma funzionalità, presso tale area sita presso il C.A.R.A. di Borgo Mezzanone, 
la spesa complessiva di € 1.456.038,29, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale - EF 2021, così come 
dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria;

7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Protezione Civile al prelievo di tale somma finalizzata alla loro 
esatta esecuzione, al fine di assicurare celerità ed efficienza nella gestione;

8. di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2019, in termini di competenze e cassa, come 
indicato nella Sezione Copertura Finanziaria; 

9. di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

10. di notificare, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza, copia del presente provvedimento, 
alla Prefettura di Foggia, alla Provincia di Foggia, alla Sezione Protezione Civile, alla Sezione Demanio e 
Patrimonio, alla Sezione Lavori Pubblici, al Capo Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del 
Ministero dell’Interno, all’Autorità di Gestione del PON “Legalità”;

11. di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 comma 7 L.R.n. 28/01.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO NEL 
RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE E COMUNITARIA E CHE IL PRESENTE SCHEMA 
DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE.

Il Titolare P.O. Politiche Migratorie
(dr. Francesco Nicotri)                                             

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino
Politiche per le Migrazioni
Antimafia Sociale
(dr. Domenico De Giosa)             

Il sottoscritto Segretario Generale della Presidenza non ravvisa la necessità di esprimere, ai sensi del DPRG n. 
443/2015, osservazioni sulla proposta di delibera.

Il Segretario Generale della Presidenza
(dr. Roberto Venneri)                                          

Il Presidente della Giunta Regionale
(dr. Michele Emiliano)                                                         
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LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Titolare della P.O. Politiche Migratorie,  

dal Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale e dal 
Segretario Generale della Presidenza; 

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

2. di ribadire la necessità di programmare e porre in essere quanto necessario per procedere al trasferimento 
in sistemazioni temporanee dei migranti, nell’ambito della piena applicazione di quanto previsto dal 
richiamato Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura 
- legalità - uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero 
dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e sottoscritto dalla Regione 
Puglia il 27 maggio 2016, realizzando, completando e/o adeguando appositi insediamenti presso siti 
di proprietà regionale, ove realizzare aree idonee ad accogliere moduli abitativi e funzionalità per 
l’ospitalità dei migranti lavoratori stagionali in agricoltura, confermando gli interventi per la realizzazione 
di foresterie in favore dei lavoratori migranti regolari nelle seguenti aree di proprietà pubblica:

- in agro di San Severo, presso l’azienda regionale “Fortore”, già realizzato con 100 moduli abitativi da 4 
posti dotata di arredi da 2 moduli ufficio con arredi, 1 modulo infermeria, 16 moduli da 6 W.C. e docce, 
1 modulo bagno per disabili, 1 tendostruttura per mensa, 1 modulo cucina e 20 tavoli e panche;

- in agro di Nardò presso la masseria “Boncuri” già realizzato, con 80 moduli abitativi da 4 posti 
provvista di arredi, 2 moduli ufficio con arredi, 1 modulo infermeria, 16 moduli da 6 W.C. e docce, 1 
modulo bagno per disabili, 1 tendostruttura per mensa, 1 modulo cucina e 20 tavoli e panche, oltre 3 
moduli abitativi originariamente previsti per la realizzazione della foresteria in località Tonnoniro ad 
Apricena;

- in agro di Turi, presso area adiacente l’impianto sportivo “Oronzo Pugliese”, già realizzato, con 34 
moduli abitativi, n. 3 moduli servizi igienici, n. 3 moduli servizi doccia e n. 1 modulo ufficio, quota 
parte della fornitura prevista per la realizzazione della foresteria di Apricena, località Tonnoniro;

- in agro di San Severo presso l’area attrezzata in località “Torretta Antonacci”, già realizzata con 100 
moduli abitativi; 

- presso il C.A.R.A. di Borgo Mezzanone (FG) una struttura temporanea ad uso foresteria per l’isolamento 
e la sorveglianza sanitaria dei cittadini extracomunitari risultati asintomatici/paucisintomatici al 
Covid-19;

3. di voler realizzare in agro di Lesina – località “Coppa Sentinella” - e Poggio Imperiale, località 
“Conservificio”, ulteriori due foresterie, prevedendo, su ciascuna area di proprietà regionale, la presenza 
di 15 moduli abitativi oltre 2 moduli bagni e 2 moduli docce, quota parte della fornitura prevista per la 
realizzazione della foresteria di Apricena, località Tonnoniro; 

4. di revocare quanto disposto con la DGR n. 1903/2020, in ordine alla realizzazione  di un area  destinata 
ad insediamenti di migranti stagionali da impiegare in agricoltura e lavori per la posa in opera di moduli 
prefabbricati (abitativi- servizi igienici - docce - ufficio), necessari alla loro autonoma funzionalità”, presso 
le Aree ex Centro di Servizio Gruppo Aziende Agricole Regionali “Località Amendola”, Strada Provinciale 
n 74 - Tratto Stazione Candelaro - Posta delle Capre, il cui costo è stato stimato in media dalla Sezione 
Lavori Pubblici - Struttura Tecnico Provinciale di Foggia in € 1.610.000,00 (Stima minima € 1.450.000,00 
– stima massima € 1.770.000,00);
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5. di voler realizzare, in esito alle valutazioni del tavolo istituzionale, presieduto dal Capo Dipartimento 
per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, presenti il Vice Presidente della Regione 
Puglia, il Presidente della Provincia di Foggia, l’Autorità di Gestione del PON “Legalità” e l’Agenzia 
INVITALIA, emerse in data 1° febbraio u.s., presso la Prefettura di Foggia, ai fini di un ulteriore esame 
della situazione, un allestimento con moduli abitativi, in gradi di ospitare 400 lavoratori migranti, da 
allocare nell’area nuova all’interno del C.A.R.A. di Borgo Mezzanone, anche nella prospettiva di costituire 
un primo nucleo dell’ipotesi progettuale di riconversione dello stesso centro in foresteria regionale per 
lavoratori agricoli stagionali, nelle more della sottoscrizione di apposito protocollo d’intesa con cui 
saranno definite le modalità di trasferimento del bene al demanio regionale;

6. di prevedere per l’allestimento di un’area destinata ad insediamenti di migranti stagionali da impiegare in 
agricoltura e lavori per la posa in opera di moduli prefabbricati (abitativi- servizi igienici - docce - ufficio), 
necessari alla loro autonoma funzionalità, presso tale area sita presso il C.A.R.A. di Borgo Mezzanone, 
la spesa complessiva di € 1.456.038,29, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale - EF 2021, così come 
dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria;

7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Protezione Civile al prelievo di tale somma finalizzata alla loro 
esatta esecuzione, al fine di assicurare celerità ed efficienza nella gestione;

8. di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2019, in termini di competenze e cassa, 
come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria; 

9. di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

10. di notificare, per opportuna conoscenza e per quanto di competenza, copia del presente provvedimento, 
alla Prefettura di Foggia, alla Provincia di Foggia, alla Sezione Protezione Civile, alla Sezione Demanio e 
Patrimonio, alla Sezione Lavori Pubblici, al Capo Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del 
Ministero dell’Interno, all’Autorità di Gestione del PON “Legalità”;

11. di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la 
sua pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 comma 7 L.R.n. 28/01.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

GIOVANNI CAMPOBASSO MICHELE EMILIANO
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